G. Verga “Fantasticheria”
L'ideale dell'ostrica

Forse perché ho troppo cercato di scorgere entro al turbine che vi circonda e vi segue, mi & parso ora di
leggere una fatale necessita nelle tenaci affezioni dei deboli, nell'istinto che hanno i piccoli di stringersi fra
loro per resistere alle tempeste della vita, e ho cercato di decifrare il dramma modesto e ignoto che deve
aver sgominati gli attori plebei che conoscemmo insieme. Un dramma che qualche volta forse vi
raccontero, e di cui parmi tutto il nodo debba consistere in cio: - che allorquando uno di quei piccoli, o piu
debole, o pil incauto, o pil egoista degli altri, volle staccarsi dai suoi per vaghezza dell'ignoto, o per brama
di meglio, o per curiosita di conoscere il mondo; il mondo, da pesce vorace ch'egli &, se lo ingoio, e i suoi piu
prossimi con lui. - E sotto questo aspetto vedrete che il dramma non manca d'interesse. Per le ostriche
['argomento pil interessante deve esser quello che tratta delle insidie del gambero, o del coltello del
palombaro che le stacca dallo scoglio.



